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In ottemperanza alle disposizioni 
del D.L. 30.06.03 n. 196 “codice 
in materia di protezione dei dati 
personali c.d. Testo Unico Pri-
vacy” i dati forniteci per l’invio in 
abbonamento postale provengono 
da pubblici registri, elenchi, atti o 
documenti conoscibili a chiunque 
e che il trattamento dei dati non 
necessita del consenso dell’inte-
ressato.
Ciò nonostante, in base all’art. 
7 dell’informativa, il titolare del 
trattamento ha diritto di opporsi 
all’utilizzo dei dati facendone 
espresso divieto presso la nostra 
redazione. I dati forniti vengono 
utilizzati esclusivamente per 
l’invio della pubblicazione e non 
vengono ceduti a terzi per alcun 
motivo.

In 27 anni di attività, GRADE Onlus ha fatto 
un grande percorso: da piccola associazio-
ne di volontariato, è diventata - nel 2015 
- Fondazione Onlus. È stato un momento 

molto importante, perché la Fondazione ha un 
vestito che meglio si adatta agli obiettivi pre-
fissati, certificando il lavoro svolto dai nostri 
volontari e catalizzando il patrimonio costruito 
grazie a tutti coloro che ci hanno sostenuto e 
ci sostengono tutt’ora. Ma, sempre nel 2015, 
abbiamo raggiunto un altro grande obiettivo: 
siamo riusciti a trasformare il sogno di rac-
cogliere oltre 2.500.000 euro per contribuire 
alla costruzione del CO-RE, il nuovo Centro 
Oncoematologico, che sarà inaugurato il 28 
maggio. Nel 2007, quando abbiamo sotto-
scritto questo impegno, qualcuno ci chiamava 
pazzi, e forse lo eravamo, ma l’impegno delle 
persone, il senso di appartenenza, la voglia 
di farcela hanno permesso di raccogliere una 
cifra allora impensabile per una onlus reggia-
na. Tutto questo oggi ci dimostra, ancora una 
volta, che la passione e  l’amicizia continuano  
a essere i nostri  valori  fondanti, ma non deve 
essere interpretato come un punto di arrivo, 
bensì di partenza. 
Oggi, con i tempi che corrono e i tagli alla sa-
nità pubblica, possiamo dire di essere a un 
bivio: ci culliamo sui risultati ottenuti e subia-
mo passivamente le difficoltà economiche del 
sistema sanitario (anche se, di questo, i nostri 
pazienti non sanno cosa farsene)? Oppure ci 
rimbocchiamo ancora una volta le maniche e 

Roberto Abati

guardiamo al futuro insieme? Credo che tutti 
noi, in primis i nostri volontari, siano pronti a 
scegliere la seconda opzione.
Completata la  costruzione, ora il CO-RE ha 
bisogno di essere riempito di eccellenze, di 
medici, infermieri, ricercatori, figure sempre 
più specializzate ed efficienti, se vuole svol-
gere la sua mission e dimostrare di essere 
pienamente un IRCCS. Per questo l’obiettivo 
di GRADE deve essere continuare a lavorare 
per le persone, potenziando la ricerca, l’assi-
stenza e le possibilità di cura, investendo in 
figure professionali ma anche in progetti come 
IOxTE, che permette a medici e ricercatori del 
Reparto di Ematologia di fare esperienze all’e-
stero. L’esempio di Valentina Fragliasso, che 
ha trascorso un anno al Weill Cornell Medical 
College di New York per condurre un innova-
tivo studio sui linfomi, è solo il primo di tanti 
stage che porteranno a Reggio nuove rispo-
ste scientifiche. I professionisti li abbiamo: ora 
dobbiamo fare in modo che esprimano al mas-
simo il loro potenziale e lo mettano a disposi-
zione della comunità. Abbiamo sempre detto 
che il paziente deve essere al centro di ogni 
progetto e ci sono tutti i presupposti perché 
questo avvenga. Ma dobbiamo mantenere la 
barra dritta. Inseguire un’altra follia sarà il no-
stro premio.
 

Roberto Abati
Direttore Generale Fondazione GRADE Onlus
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Da associazione di volontariato a 

Fondazione: GRADE cambia veste!

Un momento storico per GRADE. Il 27 
aprile 2015, l’assemblea dei soci del 
Gruppo Amici dell’Ematologia ha de-
liberato la trasformazione dell’Ente 

da associazione di volontariato in Fondazione 
Onlus e il 18 settembre 2015 si è perfezionata 
la trasformazione con l’iscrizione della neona-
ta Fondazione all’Anagrafe delle Onlus.
La nuova denominazione - Fondazione GRA-
DE Onlus - deriva dalla conclusione di un per-
corso intrapreso per modificare la veste giuri-
dica, con l’obiettivo di garantire una maggiore 
tutela del patrimonio accumulato per scopi di 
pubblica utilità e nell’interesse comune.
Dal 2007 ad oggi, infatti, l’attività di GRADE si 
è indirizzata sempre di più alla realizzazione 
del nuovo Centro Oncoematologico di Reggio 
Emilia (CO-RE) e alla ricerca scientifica nel 
campo delle malattie ematologiche. 
“Con il passaggio a Fondazione Onlus - ha 
detto Paolo Avanzini, Presidente della neo-
nata Fondazione GRADE Onlus - il Gruppo 
Amici dell’Ematologia scrive un nuovo capitolo 
della propria storia, caratterizzata da un’evolu-
zione costante, nel segno della crescita e della 
trasparenza. Anno dopo anno l’associazione, 
ora Fondazione, ha infatti saputo dare forma 
a un sogno, quello di diventare un punto di 
riferimento a sostegno di progetti importanti, 
orientati sempre all’eccellenza sanitaria e as-

FONDAZIONE GRADE ONLUS

sistenziale”. 
Nel corso degli ultimi anni l’impegno di GRA-
DE per finanziare questi progetti è cresciuto 
fino ad arrivare a una notevole quantità di ri-
sorse, reperite soprattutto grazie al prezioso 
sostegno di centinaia di soci, volontari, azien-
de, artisti, istituzioni e cittadini.
“La nuova Fondazione GRADE Onlus - ha 
spiegato Roberto Abati, Direttore Generale 
di Fondazione GRADE Onlus - rappresenta 
un’ulteriore conferma di un percorso iniziato 
più di 20 anni fa, basato su un lavoro costante 
a favore della solidarietà: la nuova veste giu-
ridica evidenzia come il Gruppo Amici del’E-
matologia sia diventato un’organizzazione si-
gnificativa sul territorio, in grado di sostenere 
attività sociali e scientifiche a beneficio di tutta 
la collettività”.

Fondazione GRADE 
Onlus: l’obiettivo 
è garantire una 
maggiore tutela 
del patrimonio 
accumulato 
per scopi di 
pubblica utilità 
e nell’interesse 
comune

Consiglio di Amministrazione

Presidente: Dott. Paolo Avanzini
Vice Presidente: Dott. Luciano Masini
Consiglieri: Francesco Merli, Rita Bini, 
Alessia Tieghi, Stefano Botti, Paola 
Spaggiari, Maria Brini, Roberto Ferrari, 
William Reggiani, Cristiana Caffarri
Organo di controllo: Dott. Andrea Ma-
gnanini, Dott. Alessandro Badodi, Dott.
ssa Claudia Catellani
Direttore Generale: Roberto Abati

Comitato Scientifico

Dott. Francesco Merli - Direttore U.O. Ematologia ASMN - IRCCS 
di Reggio Emilia
Dott. Annibale Versari - Direttore U.O. Medicina Nucleare ASMN - 
IRCCS di Reggio Emilia
Prof. Stefano Luminari - Dipartimento di Medicina Diagnostica, 
Clinica e di Sanità Pubblica Università di Modena e Reggio Emilia
Prof.ssa Alessandra Ferrajoli - Leukemia Department Texas 
University Md Anderson Cancer Center Houston
Dott.ssa Patrizia Ciammella - Dirigente Medico di 1^ Livello 
Radioterapia Oncologica “G. Prodi” ASMN - IRCCS di Reggio Emilia
Dott.ssa Valentina Fragliasso - Biologo Molecolare Dipartimento 
della Ricerca ASMN - IRCCS di Reggio Emilia
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A cena con GRADE 

all’insegna della solidarietà
Lunedì 14 dicembre 
1300 persone si sono 
riunite all’Ente 
Fiera per la cena 
degli auguri della 
Fondazione GRADE 
Onlus. Grande 
emozione durante la 
serata: Antonella 
Messori, Direttore 
ASMN di Reggio, 
ha annunciato 
l’inaugurazione 
del CO-RE, che si 
svolgerà il 28 
maggio 2016. Un 
traguardo a cui 
ha contribuito 
anche GRADE con 
la donazione di 
2.500.000 euro in 
soli 6 anni.

CO-RE

1300 persone hanno partecipato alla tradizionale cena degli auguri del Gruppo Amici dell’Ematologia

Alcuni momenti della serata: 
tra emozione e solidarietà

In alto, da sinistra: Stefania Bondavalli, Antonella Messori, Francesco Merli; Roberto Abati e Paolo Avanzini. In basso, a sinistra: standing ovation per 
Paolo Avanzini. A destra: Reggio chiama New York: collegamento in diretta con Valentina Fragliasso, ricercatrice e biologa
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GRADE dona 350 mila euro per 

i pavimenti del CO-RE

L’inaugurazione del Centro Oncoe-
matologico di Reggio Emilia, an-
nunciata per il 28 maggio 2016, 
si avvicina. A fine 2015, la Fon-

dazione GRADE Onlus ha ufficializzato la 
donazione all’Arcispedale Santa Maria Nuo-
va – IRCCS di Reggio Emilia dei pavimen-
ti del futuro ospedale e, in particolare, delle 
piastrelle di gres porcellanato per un valore 
complessivo di 350.000 euro. 
Un momento importante per la Fondazio-
ne che dal 2009 ha sottoscritto l’impegno a 
donare 2.500.000 euro a favore della costru-
zione del CO-RE: l’importo formalizzato per 
l’acquisto delle piastrelle rappresenta, infatti, 
solo una parte della somma raccolta. 
“Grazie alla costante campagna di solidarie-
tà - ha commentato Roberto Abati, Direttore 
Generale della Fondazione GRADE Onlus 
- portata avanti negli ultimi anni, GRADE po-
trà contribuire all’acquisto di porte e arredi, 
oltre che delle pavimentazioni. La donazione 
delle piastrelle è stata possibile anche grazie 
alla sensibilità e generosità di Casalgrande 
Padana, fornitore dei materiali, e del suo Pre-
sidente Franco Manfredini”. 
Le piastrelle andranno a completare la pa-
vimentazione di aree comuni, stanze di de-
genza, ambulatori. Rivestiranno buona par-

te della superficie calpestabile dell’edificio 
(che misura oltre 13.000 mq  distribuiti su 6 
piani) mentre nelle aree più specialistiche, 
come sale endoscopiche e locali di prepara-
zione farmaci, verranno impiegati materiali 
specificamente indicati dalla normativa sulla 
edilizia ospedaliera. “In questi anni - ha det-
to Antonella Messori, Direttore Generale 
dell’ASMN di Reggio - è stata commovente 
la partecipazione di volontari, aziende, istitu-
zioni e cittadini, che hanno dimostrato nelle 
innumerevoli iniziative una grande generosità 
verso questo progetto che apparterrà a tutta 
la comunità: grazie anche a loro l’obiettivo fi-
nanziario è stato raggiunto e il CORE, nato 
come un sogno, sta divenendo realtà”.

A fine 2015, GRADE 
ha ufficializzato 
la donazione 
all’Arcispedale 
Santa Maria 
Nuova – IRCCS di 
Reggio Emilia dei 
pavimenti del 
futuro CO-RE e, in 
particolare, delle 
piastrelle di gres 
porcellanato per un 
valore complessivo 
di 350.000 euro

CO-RE
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Bilancio sociale: il nostro 

viaggio senza fine

A fine 2015 GRADE ha presentato 
il bilancio sociale, caratterizzato 
da dati e numeri in costante cre-
scita. Con il passaggio a fonda-

zione il Gruppo Amici dell’Ematologia ha 
iniziato a scrivere un nuovo capitolo della 
propria storia, caratterizzata da un’evo-
luzione costante nel segno della crescita 
e della trasparenza. Anno dopo anno ha 
saputo dare forma a un sogno, quello di 
diventare un punto di riferimento a soste-
gno di progetti importanti orientati sempre 
all’eccellenza sanitaria e assistenziale.
Oltre a contribuire alla costruzione del CO-
RE con 2.500.000 euro, GRADE infatti fi-
nanzia figure professionali (23 in 25 anni) 

Avanzini: “GRADE 
si è distinta 
per un’evoluzione 
costante nel segno 
della crescita e 
della trasparenza”

BILANCIO SOCIALE

con oltre 450 mila euro l’anno, e borse di 
studio all’estero per medici e ricercatori, a 
supporto del Reparto di Ematologia. 
Da 15 anni poi sostiene la ricerca scienti-
fica con il Progetto Linfocare, a cui vanno 
ogni anno 120 mila euro grazie al supporto 
della Fondazione Giulia Maramotti; ma ha 
avviato anche un’intensa attività di ricerca 
e attività clinica, che ha prodotto oltre 100 
studi attivi, 25 pubblicazioni scientifiche e 
40 trapianti di midollo l’anno.
Senza dimenticare i progetti di assistenza 
ai pazienti finanziati da GRADE: vero fiore 
all’occhiello, il servizio di assistenza domi-
ciliare che ha permesso a un medico e a 
un’infermiera di assistere 90 pazienti ema-



 7BILANCIO SOCIALE

Bilancio sociale: alcuni dati 

Oneri
Oneri da attività tipiche 603.695 €

Oneri promozionali e di raccolta fondi 222.984 €

Oneri finanziari e patrimoniali 1.904 €

Totale oneri 828.583 €

Proventi
Proventi da attività tipiche

• contributi da persone fisiche			   291.018 €

• contributi da persone giuridiche		  305.763 €

• contributi 5x1000				    148.977 €

Totale da attività tipiche				    745.758 €

Proventi da raccolta fondi				    275.995 €

Proventi finanziari e patrimoniali			   1.654 €

Totale proventi					     1.023.407 €

Avanzo di esercizio					     194.824 €

tologici con quasi 800 visite e oltre 400 te-
rapie direttamente a casa, grazie anche a 
un’auto attrezzata donata da Grissin Bon. 
A loro si affiancano 20 volontari a domici-
lio che, con 800 ore e 10 mila km percorsi, 
hanno aiutato 50 famiglie nella vita di ogni 
giorno. 
Dal 2009 poi GRADE finanzia il contrat-
to libero - professionale di una psicologa 
all’interno del Reparto di Ematologia, che 
ha aiutato oltre 150 persone e 20 famiglie 
durante il percorso terapeutico.
Importanti anche i numeri dell’attività di 
fundraising: nel 2015 hanno raggiunto i 
596.781 euro le donazioni provenienti da 
privati e aziende, a cui si sono aggiunti i 
270.688 euro dagli eventi occasionali e i 
148.977 euro derivanti dal 5x1000 (dati 
2014).
Grande impatto infine ha avuto la comu-
nicazione: nel 2015 GRADE ha diffuso 50 

comunicati stampa (ottenendo centinaia di 
articoli pubblicati sui media), 30 newsletter 
e 3 giornalini, ha raggiunto oltre 1 milione 
di persone tramite facebook e registrato 42 
mila visualizzazioni sul sito.
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Un importante studio
sul Linfoma di Hodgkin

RICERCA SCIENTIFICA

Lo studio “Long-Term Results of the HD2000 
Trial Comparing ABVD Versus BEACOPP 
Versus COPP-EBV-CAD in Untreated Pa-
tients With Advanced Hodgkin Lymphoma: A 
Study by Fondazione Italiana Linfomi” – co-
ordinato dal Dott. Francesco Merli – è stato 
pubblicato sulla prestigiosa rivista Journal of 
Clinical Oncology.

Lo studio affronta il delicato tema della “quali-
tà della guarigione” dei pazienti con linfoma di 
Hodgkin, dimostrando l’importanza di osser-
vare i pazienti trattati per Linfoma di Hodgkin 
ben oltre i primi 5 anni trascorsi dalla terapia 
iniziale e confermando l’ottima efficacia di 
trattamenti basati sullo schema ABVD.
Lo studio si inserisce in un progetto attivo 
presso l’Ematologia del Santa Maria, finaliz-
zato a monitorare gli effetti a lungo termine 
dei trattamenti subiti dai pazienti con LH, 
condotto sia a livello locale che a livello na-
zionale, nell’ambito delle attività della Fonda-
zione Italiana Linfomi che coordina ricercatori 
esperti di ematologia di circa 150 centri italia-

ni. Alla realizzazione di questo studio ha con-
tribuito con un supporto economico anche la 
Fondazione GRADE Onlus.

Come discusso dagli stessi autori a com-
mento dei risultati, questo lavoro fornisce im-
portanti osservazioni utili per i gli specialisti, 
per i pazienti e per il mondo della ricerca. In 
particolare i medici hanno ora a disposizio-
ne nuovi dati e sono esortati a discutere con 
il paziente le diverse opzioni terapeutiche e 
a considerare nella scelta del trattamento 
anche il rischio di effetti collaterali ritardati 
in grado di vanificare una cura efficace. Per 
chi si occupa di ricerca oncoematologica, lo 
studio pubblicato si aggiunge ad altre osser-
vazioni analoghe che sostengono l’utilità che 
tutti i pazienti trattati con Linfoma di Hodgkin 
vengano sottoposti a controlli periodici ben 
oltre il classico periodo di 5 anni e che la ri-
cerca si interessi di valutare anche questi dati 
a lungo termine.
Il linfoma di Hodgkin è una neoplasia del si-
stema linfatico e rappresenta il tumore più 

Francesco Merli

Un articolo degli ematologi del Santa 
Maria sul Journal of Clinical Oncology
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Lo studio, 
coordinato dal 
Dott. Francesco 
Merli, affronta 
il delicato tema 
della “qualità 
della guarigione” 
dei pazienti con 
linfoma di Hodgkin

RICERCA SCIENTIFICA

frequente tra i soggetti di giovane età. Costi-
tuisce circa il 10% di tutti i linfomi e colpisce 
generalmente soggetti di età compresa tra i 
20 e i 30 anni, presentandosi generalmente 
con l’ingrossamento dei linfonodi. L’inciden-
za della malattia è pari a circa 3-4 casi ogni 
100.000 abitanti (che corrisponde a circa 15-
20 nuovi pazienti all’anno per la provincia di 
Reggio Emilia).

Considerata malattia inguaribile negli anni 
’50, oggi il Linfoma di Hodgkin è una delle ne-
oplasie associate ai migliori tassi di guarigio-
ne. Grazie ai trattamenti combinati di chemio-
terapia e radioterapia il 75% circa dei pazienti 
riesce a ottenere la cura già con la prima li-
nea di trattamento. Per il 25% dei pazienti in 
cui si osserva una recidiva di malattia è ne-
cessario ricorrere a terapie di seconda linea 
(autotrapianto di midollo) che sono efficaci 
nei 2/3 dei casi. Complessivamente la guari-
gione completa è ottenibile nel 90% circa dei 
pazienti. Visti gli ottimi risultati ottenuti con la 
terapia del linfoma di Hodgkin, in un tentativo 
di miglioramento continuo, la ricerca si è pro-
gressivamente spostata dall’identificazione di 
terapie efficaci alla valutazione di trattamenti 
sicuri, esenti da effetti collaterali in grado di 

rendere vani gli effetti curativi dei trattamenti.
La struttura di Ematologia dell’AO Santa Ma-
ria Nuova IRCCS di Reggio Emilia è ampia-
mente coinvolta in progetti di ricerca clinica 
in ambito oncoematologico, partecipando e 
coordinando numerosi studi clinici con l’obiet-
tivo di migliorare le conoscenze e affinare i 
trattamenti dei pazienti con linfoma e con altri 
tumori del sangue. Già dal 2002 la Fondazio-
ne Giulia Maramotti, attraverso una donazio-
ne a GRADE Onlus, ha permesso di attivare 
il “Progetto Linfomi” finalizzato alla formazio-
ne dei professionisti coinvolti nella diagnosi e 
nella cura dei linfomi. A partire dal 2007 tale 
progetto, rivisto ed ampliato nei suoi obietti-
vi, si è trasformato in un progetto aziendale 
strutturato denominato “Linfocare”.

Journal of Clinical Oncology: tra le più prestigiose riviste scientifiche internazionali

La rivista Journal of Clinical Oncology è annoverata tra le più prestigiose riviste scientifiche internazionali che si 
occupano di oncologia ed ematologia. Possiede un impact factor (18.8) che la pone ai primi posti della letteratura 
scientifica (top 1%) ed è la rivista più letta tra gli specialisti oncoematologi a livello mondiale. Nel corso del 2014 
ha ricevuto ben 133.258 citazioni da parte di altri ricercatori, dato che la pone al primo posto tra le riviste più citate 
in oncoloematologia. Gli editori della rivista applicano una severa selezione dei lavori, pubblicando solo il 13% di 
quelli esaminati. Ancora più rara è l’attribuzione di “rapid communication” concessa solo al 5% delle pubblicazioni, 
in presenza di dati considerati di elevato impatto per la comunità scientifica. A conferma dell’importanza della 
pubblicazione reggiana gli editori della rivista JCO hanno attribuito allo studio il profilo di “rapid communication”, 
conferito in presenza di dati considerati meritevoli di una rapida diffusione alla comunità scientifica internazionale. 
La pubblicazione ha inoltre ricevuto la speciale considerazione degli Editori del JCO, che hanno commissionato un 
editoriale di accompagnamento al lavoro al prof. Engert dell’Università di Colonia, uno dei massimi esperti mondiali 
della materia, per discuterne ed evidenziarne il significato.

Journal of Clinical Oncology: Long-Term Results of the HD2000 Trial Comparing ABVD Versus BEACOPP 
Versus COPP-EBV-CAD in Untreated Patients With Advanced Hodgkin Lymphoma: A Study by Fondazione 
Italiana Linfomi
Autori: Francesco Merli, Stefano Luminari, Paolo G. Gobbi, Nicola Cascavilla, Caterina Mammi, Fiorella Ilariucci, 
Caterina Stelitano, Maurizio Musso, Luca Baldini, Sara Galimberti, Francesco Angrilli, Giuseppe Polimeno, Potito 
Rosario Scalzulli, Angela Ferrari, Luigi Marcheselli e Massimo Federico
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Prima di tutto: tre donne, 

una sfida sportiva e di vita

Una sfida sportiva e di vita. È que-
sto “Prima di tutto”, il progetto che 
vedrà impegnate tre donne in una 
staffetta di triathlon su distanza 

mezzo Ironman (1900 metri di nuoto, 90 km 
di bicicletta, 21 km di corsa), gara che si ter-
rà a Rimini proprio l’8 maggio, giornata mon-
diale del tumore ovarico.
Perché è così speciale questo evento?
Perché le persone in questione - Mariagra-
zia Marina Davolio, Catia Cantarelli e Gio-
vanna Rossi - non sono donne qualunque. 
Tutte e tre, oltre a essere mamme, hanno 

PRIMA DI TUTTO

attraversato un momento di salute delicato e 
ne stanno uscendo anche grazie allo sport e 
alla loro grande forza di volontà. La Davolio 
sta combattendo proprio un tumore ovarico, 
la Cantarelli ha subito l’asportazione della 
milza e il trapianto del midollo a causa di un 
linfoma Non Hodgkin, mentre la Rossi ha 12 
vertebre bloccate e un’invalidità del 46%.
Il progetto, e i 3 mesi che separano Mari-
na, Catia e Giovanna dal loro traguardo, 
sarà raccontato passo dopo passo sul blog 
www.46percento.it e sui social di 46per-
cento e GRADE, identificato con l’hastag 
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Tre donne e una 
sfida: Mariagrazia 
Marina Davolio, Catia 
Cantarelli e Giovanna 
Rossi gareggeranno 
in una staffetta di 
triathlon (1900 metri 
di nuoto, 90 km di 
bicicletta, 21 km di 
corsa) l’8 maggio a 
Rimini

PRIMA DI TUTTO

#primaditutto: l’obiettivo è rendere virale 
un’iniziativa che punta a promuovere la pre-
venzione e a raccogliere fondi a favore della 
Fondazione GRADE Onlus di Reggio Emi-
lia e di Loto Onlus di Bologna, che hanno 

aiutato in prima linea Catia e Marina. L’idea 
è proprio quella di coinvolgere un numero 
crescente di persone in questa avventura al 
limite delle possibilità per le reali condizioni 
di salute delle tre donne coinvolte. Impresa 
che si svolgerà comunque in totale sicurez-
za, grazie al supporto entusiasta di medici e 
allenatori.
Tutti possono dare il loro contributo: è pos-
sibile postare sui social la propria foto con 
l’hashtag #primaditutto, raccontare la pro-
pria testimonianza e condividere valori, ma 
anche partecipare in prima persona al chal-
lenge con staffette dedicate. Grazie al sup-
porto degli organizzatori, parte del contribu-
to andrà alla ricerca. Anche chi è già iscritto 
potrà sostenere la causa dell’iniziativa, ac-
quistando un tatuaggio il cui ricavato totale 
sarà devoluto al progetto.
Diversi professionisti, aziende e organiz-
zazioni sportive hanno già aderito e rende-
ranno il progetto ancora più grande: Spe-
cialized Italia, Gabriele Torcianti Sport 
e Salute, Garmin, Blackstudio, Maxent 
Sport, Challenge Rimini, Grip Dimension, 
Piscina Calypso di Bibbiano.
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“Ci aspetta una grande sfida”. 

Valentina racconta la sua NY!

La biologa Valentina Fragliasso è tornata 
a Reggio Emilia dopo un anno al Weill 
Cornell Medical College di New York. Il 
viaggio aveva l’obiettivo di approfondi-

re un innovativo studio sui linfomi e rientrava 
nel progetto IOxTE di GRADE, nato per finan-
ziare esperienze scientifiche in importanti centri 
di ricerca per professionisti del Reparto di Ema-
tologia. L’avventura di Valentina, in particolare, 
è stata possibile grazie a una donazione di 
40.000 euro di Angela Tamagnini, figlia del noto 
pittore Giannino Tamagnini, che ha realizzato 
un suo desiderio: donare qualcosa alla comuni-
tà in memoria dei suoi genitori. 

IOXTE

Ecco la testimonianza di Valentina sulla sua 
esperienza negli Stati Uniti.

“Da due settimane è finita la mia avventura a 
New York. Se prima di partire mi avessero detto 
che sarebbe stata così entusiasmante non ci 
avrei creduto. All’inizio l’idea di stare lontana da 
casa per un anno mi aveva spaventata un po’, 
ora mi guardo indietro e faccio ancora fatica a 
credere che sia passato un anno e che sia già 
tutto finito. Mi piace pensare che la mia espe-
rienza a New York sia stata un po’ come parte-
cipare alla maratona di quella città: mentre io 
correvo dietro agli esperimenti, la mia famiglia, 
GRADE, la signora Angela Tamagnini e i miei 
amici sono sempre stati lì, pronti a spronarmi e 
a supportarmi con entusiasmo, soprattutto nei 
momenti difficili. E continuano a farlo ancora, 
adesso che sono tornata… con la consapevo-
lezza che un caffè lungo come quello che beve-
vo a NY qui non lo troverò di sicuro! Al di là del 
caffè, sono tornata a casa piena di entusiasmo 
e voglia di fare. Sono rientrata in Italia pronta 
anche a seguire il progetto che ho sviluppato 
con il Dott. Inghirami. Per me è davvero un 
grande traguardo sapere che avrò l’opportunità 
di portarlo avanti qui a Reggio Emilia, in colla-
borazione con il Weill Cornell Medical College. 
Mi sono già rimessa al lavoro, ci aspetta una 
grande sfida…”

Valentina Fragliasso, biologa



 13

Luminari: “Ci siamo 
posti l’obiettivo 
di migliorare 
l’offerta di 
terapie innovative, 
organizzare al 
meglio le attività 
di ricerca clinica, 
aumentare le 
collaborazioni 
con istituzioni 
ospedaliere e 
universitarie del 
territorio e con 
altri ricercatori 
italiani e stranieri”

REPARTO DI EMATOLOGIA

Nuovi arrivi in Ematologia: 

benvenuto Stefano Luminari!

M i chiamo Stefano Luminari, sono 
medico specialista in Ematolo-
gia e da pochissimo sono stato 
aggiunto al gruppo di medici, 

infermieri e data manager del Reparto di 
Ematologia dell’Arcispedale Santa Maria 
Nuova - IRCCS di Reggio Emilia.
Ho studiato e nel 2001 mi sono specializ-
zato a Milano. Ho poi proseguito la mia atti-
vità presso il Centro oncologico modenese 
e nella città emiliana ho iniziato a lavorare 
per l’Università di Modena e Reggio Emi-
lia, arrivando a ottenere alla fine del 2015 il 
titolo di professore associato in Oncologia 
medica. 
Mi sono sempre occupato dello studio e 
della terapia dei linfomi maligni, particolari 
tumori delle cellule del sangue, che colpi-
scono soggetti di tutte le età e che in molti 
casi possono essere guariti. Le mie ricer-
che si sono concentrate soprattutto sull’epi-
demiologia e sulla prognosi dei tumori, sul-
lo studio delle terapie dei linfomi di Hodgkin 
e di quelli follicolari, oltre che sulla cura dei 
pazienti anziani con linfoma aggressivo. 
La mia collaborazione con il Reparto di 
Ematologia di Reggio Emilia è iniziata al-
cuni anni fa, grazie a progetti di ricerca sui 
linfomi, per i quali svolgevo un ruolo di con-
sulenza. Ora che faccio ufficialmente parte 
della squadra, avrò la possibilità di aggiun-
gere le mie competenze di ricercatore e 
medico a quelle dei tanti colleghi che sono 
già al lavoro per migliorare le conoscenze 
sui tumori del sangue e la qualità delle cure 
ai pazienti. 
Insieme ci siamo posti come obiettivo di mi-
gliorare l’offerta di terapie innovative per le 
persone che si rivolgeranno all’Ematologia 
dell’Arcispedale, di organizzare al meglio le 
attività di ricerca clinica, che consideriamo 
un momento indispensabile della vita di un 
moderno reparto di Ematologia, e di au-
mentare le collaborazioni con le istituzioni 

ospedaliere e universitarie del territorio e 
con altri ricercatori, italiani e stranieri.
Nel mettermi al lavoro in questa nuova re-
altà, un ringraziamento particolare va alla 
Fondazione GRADE Onlus, che ha contri-
buito a rendere possibile parte del mio per-
corso professionale e che, avendo intrapre-
so la grande sfida per realizzare il CO-RE, 
ha regalato alla città di Reggio Emilia e ai 
pazienti una grande possibilità di crescita in 
ambito sanitario, professionale e culturale.

Stefano Luminari, ematologo
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Un “Violino Romantico” 

con Uto Ughi per GRADE

Mercoledì 9 marzo andrà in scena a 
Reggio Emilia un grande spettaco-
lo di musica e solidarietà. Appun-
tamento alle 21 al Teatro Valli con 

il grande violinista Uto Ughi e i filarmonici di 

EVENTI

Roma per un concerto di beneficenza dal titolo 
“Violino Romantico” a favore del Gruppo Amici 
dell’Ematologia. Uto Ughi è erede della tradizio-
ne che ha visto nascere e fiorire in Italia le prime 
grandi scuole violinistiche, mostrando uno stra-
ordinario talento fin dalla prima infanzia. La sua 
carriera non ha conosciuto soste. Ha suonato in 
tutto il mondo, nei principali Festival e con le più 
rinomate orchestre sinfoniche. Uto Ughi suona 
con un violino Guarneri del Gesù del 1744, che 
possiede un suono caldo dal timbro scuro, e con 
uno Stradivari del 1701. Il ricavato della serata 
sarà devoluto alla Fondazione GRADE Onlus 
per finanziare le attività del Reparto di Ematolo-
gia. Prevendita biglietti presso biglietteria Teatro 
Valli e Vivaticket. Costi: 46€ platea e palchi cen-
trali; 34,50€ palchi laterali; 23€ galleria.
Si ringraziano gli sponsor Archimede Agen-
zia per il Lavoro, Binini Partners, Casalgran-
de Padana, Kaiti expansion, Sicrea Group, 
Tecnograf, Nathura.

Un importante 
spettacolo 
di musica e 
solidarietà: il 
grande violinista 
Uto Ughi a Reggio 
per GRADE

Torna il 28 febbraio 

Santamaria&Friends 2.0”

C’è attesa per il ritorno, il 28 febbraio, 
di Santamaria&Friends, il grande 
concerto live in programma alle ore 
18.30, al Fuori Orario di Taneto di 

Gattatico. Dopo il grande successo della prima 
edizione nel 2015, salirà di nuovo sul palco una 
speciale band composta da medici, infermieri e 
personale dell’ospedale, provenienti da diversi 
reparti, che hanno deciso di mettersi insieme, 
imbracciando strumenti musicali e microfono, per 
sostenere GRADE e il Reparto di Ematologia.
L’ingresso avrà un costo di 10 euro a persona. 
Per informazioni e prenotazioni, telefonare al D.H. 
e Degenza Ematologia al numero 0522 296623 o 
0522 296888.
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Solidarietà vuol dire... 

Volontari!

Come farebbe GRADE senza i suoi 
volontari? Sono tantissime le ini-
ziative promosse dalle centinaia 
di persone che dedicano tempo e 

passione al sostegno della Fondazione. 
Anche nel 2015 infatti, i banchetti allesti-
ti presso i numerosi mercatini a Reggio e 
provincia hanno dato un importante aiuto al 
Gruppo Amici dell’Ematologia: durante l’an-

no, le iniziative di questo tipo sono state oltre 
20, che hanno raccolto donazioni per migliaia 
di euro da destinare alla Fondazione. Senza 
dimenticare poi l’attività di creazione delle 
bomboniere solidali firmate GRADE! Grazie 
al prezioso lavoro di Marinella e Loredana, è 
stato possibile donare alla Fondazione pre-
ziose risorse per contribuire ai progetti di as-
sistenza del Reparto di Emaologia.

A marzo e aprile 2016 tanti eventi a favore di GRADE!

9 marzo
Violino Romantico – Uto Ughi e i filarmonici di Roma
Ore 21 | Teatro Valli, Reggio Emilia
Biglietti: 46€ platea e palchi centrali; 34,50€ palchi laterali; 
23€ galleria

11 marzo 
Ma Noi No e Beppe Carletti in concerto
Dalle ore 22 | Fuori Orario, Taneto di Gattatico (RE)
Ingresso: 12€ con consumazione; 20€ con cena

13 marzo
Grande tombola
Ore 15.30 | Circolo Arci “La Quercia”, Gavassa (RE)
Quota partecipazione: 10€ a persona

9 aprile
Concerto “Falistre e Fulminant” di Mara Redeghieri
Teatro Cavallerizza, Reggio Emilia

22 aprile 2016
Legalità e appartenenza: 
incontri con l’ex magistrato Gherardo Colombo
Ore 15 e 18 | Auditorio Credem, Reggio Emilia
Posti limitati: confermare la presenza al 346 6924809

23 aprile 2016
Spettacolo con Antonio Guidetti e altri artisti
Ore 21 | Teatro Valli, Reggio Emilia

30 aprile 2016
Qui di laghett…e d’la seda al pendoler
Ore 21 – Teatro della Rocca, Novellara (RE)
Biglietti: 10€ 
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Diventa Amico di
GRADE Onlus!
Vuoi entrare a far parte del Gruppo
Amici dell’Ematologia?

SCOPRI di più su www.grade.it



Grazie ai sostenitori della Fondazione GRADE Onlus


